
 
 

DETERMINAZIONE  N.   101 
 
 

 

Oggetto:  Manuale della conservazione dell’Istituto di formazione professionale servizi alla 
persona e del legno “Sandro Pertini”-modifica- 

 

Premesso che:  

 

- la legge provinciale 27 luglio 2012, n. 16 “ Disposizioni per la promozione della società 
dell’informazione e dell’amministrazione digitale e per la diffusione del software libero e dei 
formati di dati aperti”, istituisce all’art. 5 il sistema elettronico trentino ( SINET ) quale 
complesso dei dati e delle informazioni che supportano le attività di tutte le pubbliche 
amministrazioni del Trentino e dei sistemi per la loro elaborazione, trasmissione e 
archiviazione. 

 - Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 2219 del 15 dicembre 2014 è stato approvato 
l’accordo di collaborazione tra la Provincia Autonoma di Trento e l’Istituto per i Beni Artistici, 
Culturali e Naturali della Regione Emilia Romagna ( IBACN ), finalizzato principalmente alla 
fruizione del sistema di conservazione dei documenti informatici gestito dal Polo Archivistico 
dell’Emilia Romagna ( ParER) da parte della Provincia Autonoma di Trento e degli enti 
appartenenti al SINET aderenti all’accordo medesimo. 

 - Con propria deliberazione n. 6 di data 21 dicembre 2015 è stato nominato il  Responsabile 
del servizio per la tenuta del protocollo informatico, della gestione dei flussi documentali e 
degli archivi, ai sensi dall'articolo 61 del D.P.R. n. 445 del 2000.  

- Con lettera prot. n.32 di data 9 gennaio 2017, indirizzata alla Soprintendenza per i beni 
culturali, alla Regione Emilia Romagna, ad Informatica Trentina l’Istituto di Formazione 
Professionale Servizi alla Persona e del legno “Sandro Pertini” ha richiesto di aderire alla 
funzione di conservazione dei documenti digitali erogata dall’ l’Istituto per i Beni Artistici, 
Culturali e Naturali della Regione Emilia Romagna per il tramite del suo Polo archivistico 
regionale ( ParER).  

- L’art. 7, comma 1, lett. m) del D.P.C.M. 3 dicembre 2013 ( regole tecniche in materia di 
sistema di conservazione ) prevede che il responsabile della conservazione di ogni ente 
predisponga il Manuale della Conservazione, il quale, secondo quanto previsto dall’art. 8, 
comma 1 del medesimo D.P.C.M., “ illustra dettagliatamente l’organizzazione, i soggetti 
coinvolti e i ruoli svolti dagli stessi, il modello di funzionamento, la descrizione del processo, 
la descrizione delle architetture e delle infrastrutture utilizzate, le misure di sicurezza 
adottate e ogni altra informazione utile alla gestione e alla verifica del funzionamento, nel 
tempo, del sistema di conservazione”.  
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- Con determinazione del Dirigente n. 869 del 21.08.2015 la Soprintendenza per i Beni 
culturali della Provincia di Trento ha approvato uno schema di Manuale della conservazione 
per gli enti appartenenti al SINET aderenti all’accordo di collaborazione tra Provincia e IBACN 
sopracitato.  

- Con il subentro di un nuovo Dirigente si ravisa la necessità di aggiornare e modificare il 
Manuale della conservazione, approvato con determinazione n. 13 del 14 febbraio 2017; 

 

IL  DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

 

VISTO  il D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445  
VISTO   il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42  
VISTO  il D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82   
VISTO  il D.P.C.M. 3 dicembre 2013  
VISTO  il D.P.C.M. 13 novembre 2014 
VISTA   la deliberazione della Giunta Provinciale di Trento n. 1140 del giorno 6 luglio 
2015; 
VISTA la determinazione del Dirigente n. 13 del 14 febbraio 2017; 
VISTI  gli atti citati in premessa; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di modificare, per i motivi esposti in premessa, il Manuale della conservazione 
dell’Istituto di Formazione Professionale Servizi alla Persona e del legno “Sandro 
Pertini”, allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

 

 
Trento, 14 ottobre 2019 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
(dott. Nicola Parzian) 

Questa nota se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma 
autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo 
del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 


